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Richiesti fondamentali emendamenti al testo formulato al Senato 
. i 

CGIL: modificare il Piano 

Per avvicinare il « salto tecnologico » 

L'industria in Bulgaria 
in aiuto alle campagne 

Battaglia alla Camera 
contro la legge Truzzi 
Con l'esame in -ede di Com

missione agricoltura della Carne 
ra della proposta di legge ie 
cante norme si i le asiocia/ium 
tra produttori agricoli -u stanno 
affrontando pr-nb'emi di vasta 
portata la cui solu/ione inciderà 
notevolmente sulla produzione e 
sul mercato agricolo 

Nella discussione «onorale i 
parlamentari comunisti hanno 
sottolineato la necessità di va 
rare un provvedimento in snido 
di favorire la crea/ione di un 
sistema na/.ionale di libero e de
mocratiche forme associative e 
cooperativo dei contadini prndut 
tori capace di combattere il ore 
dominio e Vi sfruttamento del'e 
forze mnnopoli-tichc e del c i 
pitali-mo amano 

Contro i proposti — «he nm.ni 
(tono anche nella nuova ^•f- ' i i i 
della pro[M>st;t di le ni! e concor
data tra i pait, t i della ma-tgio 
ranza governata a la quale ri 
sente notevolmente del primitivo 
testo pre-entato dai deputati del 
la « Bonomiana * — di date vita 
a cartelli cor potativi che and'eh 
nero a rafforzare ti sistema del 
.'a Federconsor/i e ilei suoi col 
legamenti con i monopoli indù 
strial i , la ba'tngliu è tu'tora 
aperta per non fai ingoiare dalle 
nuove associazioni che si voti eh 
bero creare la coopcrazione agri 
cola democratica ma anzi, ««al 
farne la funzione e «jarantire lo 
sviluppo di altre fot ine associa
tive ha i contadini oer un Ioni 
IMiterc di con!lattazione ed una 
efficace organizzazione eco-iomi 
fa di cui hanno III-OL'IIO \or -n lo 
Stato e contro e blocco a g n i in 
monopolistico 

I.a garanzia del cai attere uhi 
ralistico. volontario, zonale delle 
forme associa! i\ e che la Icg'Jc 
con il riconoscimen'o giuridico 
e con l'intervengo statale, si prò 
pone di incentivare, il pieno ri
conoscimento del ruolo che rulla 
produzione e Filila commercializ
zazione dei prodotti agricoli spet
ta alla coonera/ione ed ai loro 
consorzi, la regolamentazione de 
mocratica della vita interna del
le associazioni contro ogni pos
sibilità di adozione del voto più 
rimo, la certezza del diritto a 
tutti i contadini produttori di pò 
fere essere soci e la possibilità 
dell'utilizzazione delle atti ezzatli
re ("magazzini, impianti di ira-
sformazione. eco ) - costruite con 
prevalente denaro pubblico a fa 
vore di tutti i r produttori rifor
mando '.a Kedercon^or/i: questi 
sono i punti principali che vo 
gliamo introdurre nel provvedi
mento legislativo. 

Non solo i deputati comunisti 
e del PSIUP si sono mossi a 
sostegno di queste richieste ma 
e importante rilevare che su pun

ti qualificanti quali il ruolo da 
sulwn/uaidaio alla (ooiiera/ione 
<U!iicnln e l'abolizione di ogni 
forma di voto plurimo anche par 
lamentali della sinistra IX ' e 
socialisti si sono pronunciati fa
vorevolmente. 

Del resto anche da parte delle 
organizzazioni sindacali, coopera
tive ed economiche che operano 
nel settore agricolo ci sono im
portanti prese di posi/ioni a Ta 
vore della modillca/ione della 
proposta di legge. Non solo «la 
parte dell'Alleanza dei Contadini. 
dei sindacati agricoli della CON.. 
dell'Associazione nazionale delle 
cooperative auricole ma anche 
della CISI.. della Confederazione 
italiana delle cooperativo e delle 
ACI.I che. in una dichiarazione 
del loro vice presidente fior 
t in i hanno sottolineato la ne 
cessila di risei vai e rondameli 
talmente alla ( onnerazione agt i 
cola i dirupiti della vendita col 
leltiva dei piodntti. di l imitare 
il riconoscimento pubblico alle* 
sole ass-ocjnzioni di primo e se 
(-ondo giado e di stabilire al 
l'interno di queste un funziona
mento democratico. 

Nell'esame dei primi tre art i 
coli è (lassata una proposta dei 
deputati comunisti di non colle 
gare il riconoscimento pubblico 
delle associazioni alla possibilità 
di utilizzazione delle attrezzature 
esistenti nella zona auricola, per
chè questo avrebbe favorito uni 
(•amento gli organismi collegati 
alla Kederconsorzi Si è cosi me 
glio ( Inal i lo i l dir i t to (>er tutt i 
i contadini a contratto di (intere 
essere soci e si è escluso che lo 
stesse as-ociazioni possano avere 
scopi di lucro 

Negli ait icoli successivi ver
ranno in discussione gli empii 
(lamenti riguardanti gli a l t r i 
aspetti. 

Attorno al dibattito politico 
leuislativo che avrà luogo nelle 
prossime settimane è necessario 
creare un maggiore interessa
mento dell'opinione pubblica ed 
in particolare dei contadini pro
duttori tenendo presente che. 
oltre all'appougio alle giuste 
istanze avanzate in Parlamento. 
vi è anche una risposta nei fatt i 
che occone dare alla < intesa » 
che si è ((istituita tra Confagrì-
coltura. i bonomiana *• e Fpdcr-
ennsorzi le (inali stanno proce
dendo. nelle varie zone di spe
cializzazione produttiva, alla co 
stlozione di associa/ioni in vista 
di ottenere domani i l riconosci 
mento in base alla legge. Biso 
Una impedire che i coltivatori 
dirett i , i mezzadri, coloni siano 
ingabbiati in queste iniziative e 
nel contempo portare avanti la 
costruzione delle forze associati
ve e cooperative dei contadini, e 
per i contadini. 

Renato Ognibene 

I punti in contestazione: compiti degli enti di svi
luppo, piani zonali, preferenza a coloni e mezza
dri, gestione democratica • Necessarie leggi orga
niche sul credito agrario e le strutture fondiarie 

Lunedì i l CC Federbraccianti 
Pieno successo hanno avuto gli 

scioperi dei braccianti a Bolo
gna. Bari e Livorno. 

A Bologna l'Ufficio regionale 
del lavoro ha convocato le parti 
per tentare una mediazione. A 
Bari vivo si mantiene l'eco del
l'imponente manifestazione du
rante la duale ha parlalo No
vella. Domani ha luogo i l conve
gno degli att ivist i della Toscana 
che tara concluso dal compagno 
Moretti, dell'Esecutivo nazionale 
della Federbraccianti. I l conve
gno t i propone di programmare 

un rapido sviluppo delle lotte 
nelle aziende. 

Per il 6 e 7 giugno è stato 
intanto convocato i l Comitato cen
trale della Federbraccianti per 
esaminare l'andamento della trat
tativa, per i contratti nazionali, 
la intensificazione delle lotte, i 
problemi organizzativi con parti
colare riferimento al tesseramen
to. I l 7 e 8 giugno avranno luo
go le trattative con la Confida, 
giunte ad un punto crit ico per 
l'atteggiamento rigido ed intran
sigente dell'associazione padro
nale. 

La Segreteria della CGIL . 
pieso in esame con le segrete 
r ie della Federmezzadri e del 
la Federbracciant i l 'andamento 
del d ibat t i to par lamentare per 
l 'approvazione del disonno di 
legge sul Piano Verde n. 2. lui 
r i levato con rammar ico — di 
ce una nota confederale — che 
la discussione alla èommissio 
ne Agricol tura del Senato si è 
conclusa in modo negativo per 
quanto r iguarda i legi t t imi in
teressi dei lavorator i agr icol i e 
del l 'agr icol tura nel suo in
sieme. 

Le richieste avanzate da par
lamentar i appartenenti a grup 
pi d ivers i , affinchè i l nuovo 
Piano Verde contribuisca ad 
assicurare uno sviluppo oquil i 
brato della nostra agr ico l tura. 
nel quadro di una programma 
zinne democratica, sono state 
in gran parte respinte. 

Infat t i non sono stati accolti 
gli emendamenti r ivo l t i a ga 
rant i re la paitecina/ ione agli 
investimenti pubblici del Piano 
Verde anche ai coloni, ai me/ 
zadri e ai compartecipant i : nò 
quell i tendenti ad assicurare la 
preferenza alle aziende conta-
d'ne associate, per non aggra
vare gl i squi l ibr i interni a l set 
toro agricolo. Sono state respiri 
te anche le richieste di vaio 
r izzare la funzione degl i ent i 
di svi luppo, in part icolare at
traverso i piani zonali, che rap 
presentano lo strumento indi 
seonsnhilo in tutto i l Paese poi
ché l ' intervento pubblico in 
agricol tura si inquadri in una 
programma/ione democrat ica 
ed abbia un carat tarc coordina 
lo e globale. \\ contrar io, sono 
r imaste in vita le norme che 
estendono le già tanto discusse 
competenze dei consorzi di bo 
nif ica. strumenti t radiz ional i 
del predominio fondiar io che è 
la causa di fondo del l 'a r re t ra
tezza di molte zone agricole. 
mentre non sono state migl io 
rate le norme per valorizzare e 
svi luppare la cooperazione. 

Una polit ica di programma
zione impone che anche in agr i 
coltura si passi dagl i interven
t i d isordinat i , cl ientelar! e set
tor ia l i ad un coordinamento 
del l ' in iz iat iva pubblica e ad un 
orientamento del l ' in iz iat iva pr i 
va ia , mentre nel testo attuale 
i l Piano Venie viene meno a 
questi comni t i . 

La CGIL deplora, inf ine, che 
nel testo approvato dalla Coni 
missione Agricol tura del Sena 
to non siano state adottate con 
crete disposizioni per garant i re 
la partecipazione democratica 
dei lavorator i agr icol i fbrac
c iant i . coloni, mezzadri e conta 
d in i ì con gl i a l t r i produttor i a l 
la gestione del Piano Verde, sia 
con l ' istituzione di commissioni 
consult ive, rappresentanti i d i 
versi ceti sociali e produt t iv i 
interessati , sia con adeguate 
forme di pubblicità 

Con i l passaggio del provve
dimento all 'assemblea plenaria 
del Senato, la CGIL si annoila 
ai par lamentar i amic i aff inchè 
il Piano Verde, con i necessari 
emendamenti, possa diventare 
uno strumento che assicuri a l 
le nostre camnaene uno stabile 
progresso sociale ed economi
co. In part icolare si r i leva la 
opportunità di emendare le nor
me sugli enti di svi luppo, sui 
piani zonal i , sulle incentivazioni 
Der le specializzazioni col tura
l i t ra cui assumono impor tan
za i settori zootecnico ed orto

f rut t icolo. Inol t re è necessario 
assicurare i l f inanziamento pub
blico con c r i te r i di pr ior i tà a 
piani di trasformazione r ivo l t i 
a superare l ' ist i tuto mezzadrile 
e colonico verso forme di con 
di/ ione contadina associata 

Appare peral t ro evidente che. 
anche con i necessari migl io 
rament i . i l Piano Verde reste
rebbe uno strumento legislati 
vo ineff icace, se ad esso non 
si accompagnano a l t re leggi . 
t ra cui quella per la r i fo rma 
del credito agrar io e quella per 
i l riassetto delle strut ture fon
diar ie. 

La CGIL, la Federmezzadri 
e la Federbracciant i invitano 
tut t i i lavorator i della terra ad 
esprimere con l o r / a . at t raver 
so tempestive azioni sindacal i . 
la propria decisa volontà di ot 
tenere una nuova poli t ica del 
l ' intervento pubblico in agricol 
t u i a , che tenga conto degli in 
(elessi degli operai e dei con 
ladini e non sia più condizio 
nata dalla grande proprietà fon 
diar ia e dal capital ismo agra 
rio. E' auspicabile che in quo 
sto iniziat ive i lavorator i pos 
sano contare sul l 'unità di tu t t i 
i sindacati e le organizzazioni 
contadine, e questa unità è fa
ci l i tata dal fat to che anche la 
CISL. la U I L e le ACLI hanno 
già chiesto esplicitamente che 
il disegno di legge sul Piano 
Verde n. 2 sia emendato 

LAVORO COME IN FABBRICA 
I fallai I l i i, - J ^ 45à®Sè. 

La tendenza delle stalle moderne — a stabulazione l ibera, semil ibera o fissa — è in direzione 
di una accentuata razionalizzazione del lavoro. I l disegno mostra un « progettino » che uti l izza 
una serie di meccanismi automatic i e una disposizione funzionale degli impiant i . La razionaliz
zazione del lavoro, che i capi ta l is t i vogliono ut i l izzare per intensi f icare lo sfrut tamento del lavoro 
(vedi la resistenza della Confagr icol tura alla r ichiesta dei sindacati bracciant i l i di in t rodurre i 
turni d i lavoro nelle stalle moderne), è un'esigenza anche per l ' impresa contadina che nella libe
razione da forme d i lavoro abbrutente e nell 'aumento della remunerazione della giornata lavo
rat iva ha i suoi fondamenti 

Un interessante studio della dottoressa Elda Pedrini 

Cambia tutto nell' agricoltura 
con le stalle in cooperativa 

L'Informatore zootecnico del 30 
aprile pubblica un interessante 
articolo della dott.ssa Elda Pedri
ni , dell'Università di Bologna, 
sulle stalle sociali. Per gentile 
concessione dell 'Informatore lo 
riproduciamo per i - nostri lettori 
perchè contiene un'analisi precisa 
della principale iniziativa che sia 
stata presa In questi anni per 
dare uno sbocco alla crisi degli 
allevamenti. Lo facciamo anche 
per ribadire, ancora una volta, 
l'esigenza di un piano nazionale 
per la creazione delle stalle so
ciali appoggiato su un largo (ed 
esclusivo) finanziamento pubblico 
e sull'intervento diretto degli enti 
di sviluppo. 

Il grado crescente dì industria
lizzazione delle società moderne 
trova un suo corrispettivo in agri
coltura nel progressivo distacco 
dall'azienda agraria di attività 

produzione agricola di tipo tra
dizionale. 

La stalla sociale nasce dalla de
cisione di un certo nùmero di prò 
dottori .agricoli — coltivatori .di
rotti, concedenti di terreni a mez
zadria e mezzadri — di eliminare 
il bestiame dalla propria azienda 
per creare su base cooinrativa un 
tipo di allevamento moderno, di 
grandi dimensioni, formato ex-no 
vo con soggetti selezionati, dal
l'orientamento produttivo ben de
finito. I l lavoro è fornito da lavo 
ratori salariati specializzati. Come 
fatto tecnico, quindi, la stalla so 
ciale si presenta come intensifica 
/ione e specializzazione degli al
levamenti al di fuori dell'azienda 
agricola: processo cui ne corri
sponde uno nell'ambito dell'azien
da di trasforma/ione degli ordì 
namenti produttivi .soprattutto per 
quanto riguarda la coltiva/ami
di foraggere. Sul piano economico. 

produttive d ie prima si svolgeva- , o b i e U 7 v o ^ r a g „ i u I 1 < c r e è la r i -
no nel ambito dell azienda stessa | l h ( i t., t o > t o ,,, , l r o d , 1 / I o n e 
e nel loro oruaniz/arsi in settori ' 
particolari della produzione in
dustriale. In al t r i termini l'agri
coltura tende a configurarsi come 
un'attività produttrice di materie 
prime, le quali per arr ivare al 
consumo devono passare attra
verso un processo di elaborazione 
industriale, nettamente separata 
dall'azienda agricola stessa. Quo 
sta tendenza è evidente nartico 
larmente nel settore viticolo, olea
rio. ortofrutticolo ma si può in
dividuare anche in quello zootec
nico. Anzi proprio da alcuni anni 
a questa parte la zootecnia sta di
mostrando di potersi sviluppare 
come attività autonoma da una 

Imperversa la speculazione sulle nuove varietà 

Il grosso affare dei fiori 
Ventuno miliardi di esportazioni: ma se lo Stato non potenzia le stazioni spe

rimentali le cose andranno male — Il Consoreio nazionale floricoltori al lavoro 

del latte e della carne a limit 
tali da rendei e convenienti gli 
allevamenti. UT possibilità di con 
seguirla è basata essenzialmente 
sull'allevamento di grandi dimen
sioni a stabulazione libera, che 
incide positivamente in maniera 
decisiva sul costo del lavoro e 
sulla re<a del bestiame. 

Dove le condizioni ambientali Io 
permettano, è determinante allo 
scopo .suddetto anche l'orienta
mento verso un'intensa espansio
ne degli erbai che. attraver-o la 
produzione di un numero elevato 
di unità foraggere pei- ettaro 'cir
ca 10 mila unità foraggere contro 
le 3-1 mila della medica) permet
tono appunto di r idurre il co^to 
della raz. une di liase determinan 
te '-ni costo di produzione. 

— quantità di mano d'opera 
esclusivamente subordinala al lab 
bisogno effettivo. quale risulta 
dal tipo di allevamento e dall'at
trezzatura meccanica disponibile. 

— subordinazione alle direttive 
di lavoro. 

E" evidente da quanto si è detto 
che una cooperativa stalla socia 
te comixirta i seguenti elementi: 

a) eliminazione della stalla pò 
derale da parte dei singoli soci: 

/>) realizzazione di allevamenti 
di notevoli dimensioni, separati 
dall'azienda, concentrati in un uni 
co posto, impostati su basi tecni
che razionali particolarmente evi
denti nella esecuzione di tutte le 
operazioni: le quali sono affidate 
a manodoiiera estranea all'azien
da agricola. 

Da notare a questo proposito 
che può essere anche un socio od 
un membro della sua famiglia a 
prestare lavoro nel centro: però 
nel momento stes=o in cui viene 
assunto esso si configura esclusi 
v amente come un salariato e co 
me tale riceve un coni[X'n.so nei 
il suo lavoro, indipendentemetit" 
dalla sua posizione di socio". 

e,) organizzazione delle aziende 
dei soci come unità coordinate in 
un'unica grande azienda essen/ial 
monte produttrice di forauaio. la 
cui qualità e quantità e detenni 
nata dal piano colturale in ha-e 
alle necessità dell'allevamento. 

d) possibilità [ier i membri del 
la famiglia del <-ocin di dedicarsi 
ad altr i imp'egh, senza prog-udi 
zio dei risultati dell 'attività . r i n 
cola, che in (niella fase delicatis
sima di lavoro rappresentata dal 
la trasformazione del foraagio è 
sottratta alla comiieten/a ed alle 
po-s-ibl! tà dell'azienda individua 
le ed organizzata invece M I -cala 

quel pioce.sso che. a paiole, do
vrebbe venire evitato da una 
struttura di imprese colt ivatr ici . 

La stalla sociale invece dimo 
stra come da una rete di piccole 
e medie aziende agricole possa 
nascere una grande impresa ino 
dernamenle ge-tita. dalla base 
teciiolninca variabile •n-citndn ali 
sviluppi possibili -eparati — co 
me elaborazione dei procedo di 
produzione — da quelle aziende. 
ma non loro antagonista sul pia
no della integrazione economica. 

K--a quindi t.ippie.-cnta una 
t s.itta corrispondenza alle emi
nenze essenziali di milioni di agri
coltori. ed in tale corrispondenza 
*-* ritrovano le premesse fonda
mentali delle possibilità di que
sto istituto di adattar» a; vari 
ambienti agricoli. 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, giugno. 

Dall'inizio di quest'anno anche 
l'agricoltura m Bulgaria esperi 
menta i nuovi sistemi di gestione 
e direzione economica, che han 
na dato con<\derevoU frutti nelle 
altre branclie dell'economia del 
paese. Vn altro provvedimento. 
specie in favore delle zone r^gri 
cole moulaanase o M'IIP monta 
anose. non mancheià di sortire i 
•tuoi benefici elh'lt' Si '.ratta di 
>tn firn ri "od modo. i>ie<n recente 
mente dal oorerno Imlanro. che 
si orticaia in due modi di mt">-
renio: un nnlzo dei firerri di ic-
(Ittico di alcuni iirailoUi 'lor.Co-i 
'Oliali il latte, la Urna e le patate 
autunnali) ^eiua che onesta mei 
da sui prezzi correnti del mercato. 
e una rtoruamzzaziove del crite
rio di assegnazione dei premi di 
produzione. Vintamente a queste 
n è anche presa la decisione di 
diminuire i prezzi di ac(iuisto di 
alcuni fertilizzami, l'articolarmeli 
te luteres-innie appare la nuora 
oraaiiizzazioue dei premi di prò 
dtizinne che terrà conto, non più 
cmne nel (ui-vito recente, licite 
ciiiid'Zinni intima'.!, i/e/'.'i \ititazio 
ne economie a delle cooperatici' e 
delle spese da c<*e *a*tenute per 
iiir fronte alle eminenze del col 
lettivi l'<i ^anii cnter'o di una 
mii equa d ^intuizione dei iireni'. 
in una paiola, clic prenderà il 
piloto teli attuale sistema purità 
•.'o indiaci ninnato e qwndi ani' 
'cMo empirico. 

La cainpaaiia bulonra gode di 
Intuita salute anche se è vero che 
iapproKvigianamento delle citta. 
e in part'colure della capitale, la 
scia ancora qualche marnine (!'• 
deficienza Rispetto a pachi anni 
fa. quando era problematico Irò 
vare il latte a tutte le ore. (piando 
la carne non era messa in ven
dita tutti i giorni, quando la fa 
ruta era una merce rara, la situa 
zione di anni è radicalmente mu
tata e anche, rispetto ad altri pae 
si socialisti, rassicurante. 

In via di risoluzione definitiva 
il problema della meccanizzazio 
ne aancoìa (le campanne bulgare 
ered'tanmo oltre un milione di 
aratri di legno e pochissimi trai 
ton dal regime monarca fascista: 
ora i trattori sono circa G5.000) 
resta ancora da risolvere quello 
della siccità, jiiaga secolare d> 
queste zone se si eccettua il ter
ritorio intorno a Plovdiv. All'in
domani del '.' settembre 1914 le 
terre coltivabili che godevano del
l'irrigazione erano della misura d> 
Hi.oik) ettari, ogni si è oltre il 
milione di ettari. Nonostante que
sto sforzo, la scorsa stagione oli 
effetti malefici della siccità si fe
cero sentire ancora sulle campa
gne bulgare. In malte zone non 
ci furono precipitazioni atmosferi
che da giugno a ottobre. H fru 
mento non ne soffrì (anzi il rac
colto dello scorsa anno fu assolu
tamente eccezionale con una resa 
media per ettaro dì 2.J quintali 
di grano), ma altre colture ne 
uscirono danneggiate e resero 
meno delle precisioni. Ecco per 
cliè quest'anno — con ali obiet
tivi di li imbonì e 41)0 mila ton 
/iellate di cereali e 41)0.000 ton 
nellate di semi di girasole — si 
stanno mettendo a punto nuove 
dighe, come quella di Viniza che 
darà acipta a 10.000 ettari di ter 
ra. quella di Michailorgrad che 
ne irrigherà 100 000 ed altre piti 
piccole. 

Ed ecco perchè, in aiuto alla 
campagna che necessita di acqua. 
macchine e concimi, interverrai! 

na entro quest'anno le produzioni 
di nuove fabbriche chimiche, co 
me quella di Vratza. che dovrà 
fornire oltre 12.WW loniicllafe di 
concimi azotati, le quali messe ac
canto alle 2S6 mila fornite dade 
fabbriche di D mdrornrad e Sta 
io '/.onora unii saranno però suf-
licentt ai \ahlii*u{ino della cam
pagna Suni necessario, come per 
nl> anni passai', ricorrere all'un 
Dor'az'one l.a stessa misura oc 
correlò aiendere per t concimi 
tostati, poiché la produz'ane bui 
naia r*!W nula tonnellate) è al 
di sotto delle necessita (Ver que 
sta ragione si <td dando impulso 
alla costi uztoue di una indugino 
c'ntmicu. ni cintano con la 'ionia 
UHI. che riesca a tornire nel aro 
di pochi anni una propiziane où 
vicina alle esigenze dell'uancal 
tura e che nlleagerisca questa 
branca dei, pesi dell'importa zio 
ne straniera). 

La lolla contro i parassiti e le 
rimiamo delle colture agricole ve
drà quest'anno aumentati i mezzi 
di cui può disporre. Migliaia di 
tonnellate di insetticidi saranno 
messe a disposizione delle azien 
de. mentre speciali macchine ptr 
la difesa delle piante sono m co-
ylruziane nelle fabbriche di muc 
chinali agricoli. Ottanta-ioi e ae 
rei sono --iati imiiegiiati jiTi'ii 
zia di questa fin macera nei la 
vaporizzazione e la disinjeztone 
l.o scorsa anno ne.le ie vani do 
ve la lotta con'ni >l Mr- ' • ' a 
del grano è ^<r ' co"d età con 
ali aeret si e risconti ala una '« 
sa superiore ilei -0 per cento ri 
s'ietto ad aitie regimi non sotto 
poste allo --tc.--so trattamento \n 
che le colture (li tabacco -• t\itio 
rizzale » hanno dato risultati ot 
limi. 

Luciano Cacciò 

Manifestazioni 
dei contadini 

per la 
previdenza 

Oggi i coltivatori diretti mani
festeranno con centinaia di as
sembleò e manifestazioni per ot
tenere la parificazione dei trat
tamenti previdenziali e assisten
ziali. L'Alleanza ha esposto le 
richieste del contadini in un do
cumento inviato al ministro del 
Lavoro fin dal 4 aprite: in esso. 
fra l 'altro, si chiede la nomina 
di una commissione Ministcro-ns-
sociazioni contadine per formu
lare in modo accettabile la pro
posta legislativa per la conces
sione degli assegni famil iar i . La 
formulazione del progetto è tan
to più necessaria perché l'impe 
gno di pagare gli assegni rial 
primo gennaio 1967 è rimasto, 
finora, soltanto un'affermazione 
propagandistica di alcuni espo 
nenti del governo. Le altre ri
chieste sono: 1) rigetto dell'au
mento del 30 per cento dei contri
buti assistenziali richiesto dalla 
Alleanza; 2) blocco di tulle le 
attuali aliquote previdenziali: 3) 
passaggio al l ' INAM dell'assistali 
za mutualistica ed estensione del 
diritto ai farmaci gratui t i : 4) 
parificazione dei trattamenti di 
pensione e infortunio. 

K' tipica -otto questo aspetto la j industriale, separatamele dalia 
situazione della pianura reggia- ; a/.wnda «tess.i. 
na. Qui le a/iendt- dei -oci di oii.t • l i funzionamento di una - 'al la 
-talla sociale erano eai.i'.tenz/.ile. ! -ociale e definito ca-o |H'i e««-o d.i 

per una vita più bella in una casa più comoda 

Nostro servizio 

K 

VIAREGGIO, giugno. 
La produzione f.nrwoia < non 

• da recidere e piante ornamen
tali) e fortemente aumentata. 
tanto clic questo settore è ng-u 
una comt>oneiile molto iint^ìTian 
te dell'cciii.OHI a aaritiJa <t<d-a 

• na. Tuttavia a jit'ritittt o. rejH-'i 
fina ascesa pirrduitn'a. »(•>;/» M-
ijuiti periodi ai *1aslm i, nikuiri
luta di diminuzione della pmdu 

'. zione. La superfìcie coltivata a 
fiori che nel 1910 era di soii 3 

. mila ettari, era. alla fine del 
196S oltre 8 mila ettari, mentre 
la produzione è salita dai 12 mi 
liardi di lire del 1930 ad olir*-
71 miliardi nel l'MJ. 

La zona decisamente poi im
portante per la produzione llori-
coia è la provincia di Imperia. 
dalla quale prorenaono oltre 52 
miliardi di lire di pmluzione an j 
nua. seguita linlla provincia di ' 
Roma con arca d imbardi, ria ) 
quelle di Pistoia e Genorn c<-i ] 
3 miliardi. Lucca crm 2 >"< .TI»O"O ' 
Sarona. Rego-o Va'.abr.a. \ni>oìi. 
Cagliari e Pah-rmo ' 

Saturalmente alla ho-e d» guc 
«to aumento produttivo del M-I 
tore floricolo, sto m primo luogo 
il rivoluziona mento dei metodi di 
coltivazione, che ha ixirticolar-
mente influito suW andamento 
della produzione m quesii ultimi 
anni. Cosi mentre alcune zone 
rimaste arretrate nei melodi di 

. contrazione, sono pian piano 
§eomparse dalla cerchia delle 

regioni produttivamente più im-
! ffortanti. come per esempio d 
| Piemoite che nel 19¥> arerà i l 
I ,»..iri,f> della intera superficie na 
] zinnale colto aia a piante per 
| ì o n na rec-iU re r.eì lty.3 arerà 
\ -oto d 2'T-v *» mentre f i i v r o . 
• M-n;>re nel 1'.' •>•. il . ' ' • ,» „ gel 
l i"i''f< ro 'crn'ii- o nazionale col-
J t. ' in' i i -j ;><!'.'» orr;i-.in("riali. :<i-J 

f!*.~. i i era w.Jo •! -!.?>% /n 
VVr.<iJia. Mirtee, la prnduz,ane 
di fiori e aumentata I'I questi 
ultimi armi di dieci volte. 

Sotto questo punto di rista pe 
rò la situazione è tutt'altro che 
rassicurante 

1 granai co'.tnator, di fiori, che 
rappresentano soia il lir'c di tutti 
i floricoltori. 5or:o injai f i gli uni 
a che hanno oggi la possibilità 
di ricercare nuore varietà di 
talee, pò.che essi sono m grado. 
essendo teaatt ai nrandi proprie 
lari terrieri, iti costruire impianti • 
fecrirci per fa ricerca. K«i intatti ! 
sarta gli ,1, -l'iguardia. per le nun • 
i v rnr-e'a j 

\a»re cosi, la f>>n serrata -l>e ! 

momento m cui tale ranetà non 
è più utilizzabile fx*r la coltiva
zione. Il governo, dopo arer bloc
calo la proposta di legge del se
natore Ada moli del PCI. che 
prevedeva d riconoscimento del 
diritto di * invenzione * -mentre 
'di nitri fioT'CiJ.tor' *>oierann col 
tirare le nvnre rar-ela pagando 
•1 >cc del r'caiatn dalla coltiva-
zmrr n colui che l'aveva otte 
unta, sta ora i>ci presentare al 
Parlamento un progetto di leone 
che ila la privativa assoluta sul 
le talee ottenute per li anni. 

Oggi d primo compito è dì im
pedire che questo progetto di 
legge sia annrorafo dal Parla
mento. Ma occorre anche far si 
che d governo compia dette scel
te a Javore dei piccoli colti
vatori. IM floricoltura è ormai 
direntata un fatto di portata eu
ropea ed occorre, specialmente 
dopo ah accordi di Bruielles. pò-
*cnz are questo settore della no
stra aaricnltura e colpire la -•;** 
c:daz>or,c 14" rsporjaz.om di do 

zata e capace di reggere la con
correnza degli altri paesi. 

Oggi invece non esistono in 
Italia che pochi e male attrezzati 
impianti tecnici a disposizione 
di tulli i f.oricollori p<_r la ri 
cerca di nuore ' aneto di fiori 

! e di nuni-i metodi di coltivazione. 
I Addirittura stir.n scarsissimi oli 
; «fessi irenici s^-nalizzati nella 
i ricerca Irta-te anale si*nn le seno 
S 'e di socializzazione. 

E' dunque necessario costruire 
impianti, dove si compia questo 
lavoro, finanziati dallo Stato e 
messi a di<po<izione delie masse 
dei floricoltori (le stazioni spe
rimentali agrarie). Occorre al
tresì, un intervento oubhlico. per 
far diminuire i coAfi di produ
zione attraverso un intervento 
sui grandi monopoli, per ridurre 
i prezzi delle attrezzature, che 
incidono m misvta del f i% sui 
costi di produzione, e dei conci
mi chimici, che incidono di oltre 
il Wo 

E'. po>. necessario che i pie 
r, -inno aumentale da -t mil iardi ! coli e merii coltivatori di finn 

usami .scono, con le loro nuove 

'VI !•>"•" ni itltre 21 miliardi nel 

Questa alta e*i>ortazìone porta 
ìualria di 'imi. dei migliori prez ! In nastra floricoltura ad affronta 
zi di mercato mentre vengono 
tlh'sso a prezzi mollo ciccati. 
Agli altri coltivatori rimangono 
le rancia ormai vecchie e di 
poco valore. .Velia prorincia di 
Imperia un proprietario, dopo 
essere venuto m possesso detta 
nuora ranetà ne ha la pricatira 
per circa li anni, cioè fino al 

re la concorrenza degli altri i<aes; 
rìWJ'Europa occirienfale; pae*i 
che hanno specializzalo la col
tivazione dei fiGTi o di certe va 
rietà di essi. Occorre quindi che 
anche la nostra floricoltura ri
ceva un potenziamento tecnico 
ed economico affinché si possa 
avere una coltivazione speciali*-

siano ammessi al credito agrario 
E' questa un punto preliminare 
per tar M che le masse dei colti 
valori possano venire in posses 
so di capitali da investire nelle 
coltivazioni, potenziando, cosi 
tutto il settore floricolo. E" per 
questi obiettivi che è stato crea
to. nel convegno del 29 maggio 
a Viareggio, il Consorzio naziona
le floricoltori. 

Piero Nacci 

, i ! momento del» ade-ione alla eoo 
perat i ia. dall'ordinamento prò 
d.it tuo mis'o tradizionale della 
zona: fora.niiio. etano v ite in t i i l 
!,i:a piomiseii.i Colie ( o.L-e-J'ien 
za della elalHir.iz.one di un p:ano 
culturale, che tende a considera
re le varie unità aziendali come 
elementi costitutivi di una un;ca 

grande az onda zootecnica, i l gra 
no è praticamente «compar-o a 
favore dell'erbaio e le foraggere 
si sono trasformate, attraverso la 
modificazione del rapporto erbaio-
prato a tutto vantas&.o dell'er
b a i o . ' * ' 

Per quanto riguarda la r.duzio 
ne del co«to del la\oro. es*a. come 
si e accennato, è la conseguenza 
della stabulazione libera e dell'al
levamento di srandi dimens o.n 
nel quale <i tende aiTimpo^azo 
ne .-:i ba-i f inniche r* r.i? .. i . i l i 
delle \ . i n e o ; v r » 7 0-n 

In pra:ic.i -ì rea'iz/a ne'...i p:.i ; 
mira emiliana |ob -e t t \ o di 10»! • 
cap1 tra s;:o-.a-.i en adulti per 
un.tà lavorativa. SO:H» apparito la 
d:men-ione e i l tipo de3li alle
vamenti: la semplicità delle c(v 
.-trurioni. con i l fien.ìe prospi
ciente la area di alimentazione 
da cui è spa ra to da una corsia 
larga tanto da permettere i l pas
saggio del t rat tore: i l -interna 
meccanico di pulizia della stalla 
per quanto riguarda la raccolta 
del colaticcio, la meccanizzazio 
ne completa della mungitura e di 
tutte le operazioni connesse: la 
meceamzzazione compieta delia 
stalla dei v.telli fino a tre mes-, 
a costituire le premes-e fonda 
mentali dell organizza/ione del la 
voro ed a amplificare i I m.ti di 
tempo in cui es*o v.enc conte 
mito. In prolusilo, non va t r a d i i 
rato i l fatto che determinante per 
la real.zzazione di tali l imit i è 
l'impiego di lavoro salar.ato alta 
mente qualificato: lavoro salaria
to che si prospetta in realtà come 
lo strumento atto a permettere un 
processo d i produzione agricola 
con metodi e mentalità industriali, 
consentendo: 

— speciahzxazion» assoluta; 

uno .st.ituto t- da un regolamento j 
interno, formulati e t appiov.r., 

dall as-emb'.e.i costitutiva dei ~o» i. ! 
Co-nunque ( i|ji:<o dell • ;* tti 'o 
-tali.» «v.a le ! ; he all 'atto del 
1 ade-iore. il -oc.o .-; :;n,n"^m a i 
vincolare tutta o parte la super ti j 
( ie produttiva d.» lui condotta alia ; 
coltura foraggera. ^von. io le reo j 
dalità previste dal piano coltura 
le. In Emilia tale v.ncolo si e-t-r [ 
cita «^mpre su almeno i l 70'r j 
della superficie dell'azienda. I 

A fine gestione gli ut i l i (o le I 
perdite), vengono ripartiti t ra i j 
«oci in ha^e alle un.tà foraggere j 
conferite, cosi come durante l'an i 
no in ba«e alle l*F vendono d.Mri- ! 
b n t i i l letame e il cola* ic co . | 

l"ri.t cui;»', ' ' " . . I - 'al la «** i l ' - - ; 
j realiz/a. .n prat Ca. una -epatazio ( 
! ne tra pro;iruta deila ter; a e i;e ; 
j -tione dell'impre--.! asran. i . s a , 
I [ i n e rie! ca-o ;xirt;;o'are ! , r n , ' . : I 
! ' m e n t e all.i \ . i - fo-maz:orie dt 1 ! 

(orajsg.o: es-a pero conserva lo , 
i-t. 'a'o del! impresa fanvliare •» 
della proprietà colt.va'rice. c i an 
zi lo i*v.enzia. J 

In effett i , attraverso la cosi:-
Uizione di una nuova -talla soda
le. l'agricoltore si trasforma in 
un predatore di terra per uria 
produzione che non dipende più 
da sue esclusive decisioni e che 
viene tra- forma'a fuori dal suo 
podere. Ma. e qui che -ta l'eie 
mento fondamentale della «talla 
sociale, anche la stalla sociale. 
••n quanto cooperativa di prodnlln 
ri agricoli, è <»»a. noè del prò 
duttore. tonto quanto se non di 
più del podere. 

I„» «eparaziono ' ra propr.età e 
gestione cui «: è acteinato e uno 
ilei Miom vcr*o cu: «. (Tunneia 
m tu!uro lo svi luppi a-ir.co.o. ma 
nella misura in cui le eo-e del 
l'agricoltura .saranno guardate con 
poco o punto dinamismo, vale a 
d.re nella misura in cui si cree
ranno ancora e si manterranno le 
condizioni favorevoli al poderetto 
o al podere a scarsa produttività. 
si t radurrà nella trasformazione 
del coltivatore diretto in un sa
lariato, vale a dire proprio in 

« a 16-M 

difficile non / u i N n f / / ) m ) 

in casa c'è! 
La lavastoviglie superautomatica e sicura che lava - sciacqua • 
asciuga - per voi - per sempre - .perfettamente! Ambientabile 
su piano di lavoro, su carrello, appesa a parete, inserita fra mo
bili componibili, ALICE risolve il problema di lavare un servizio 

completo da tavola per sei persone. E* garantita 12 me** 

ti n 
H I 

! 1 

. I 

http://nm.ni
file:///or-n
file:///ititazio

